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Dopo l'incriminazione del figlio per la strage di Brescia 

Arcai deve dimettersi 
per garantire il sereno 
sviluppo delle inchieste 

Difeso dalla stampa fascista, il giudice parla di un piano tramato contro di 
lui - La sua indagine però limitava le accuse ai pochi congiurati del MAR 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 17 

Che cosa, succede a Bre­
scia? Quali saranno 1 possi­
bili sviluppi delle due Inchie­
sta parallele? Dopo la « bom­
ba» della comunicazione giu­
diziaria al figlio del giudice 
istruttore Giovanni Arcai, ti­
tolare della 'inchiesta sul 
«MAR» il clima nel tribu­
nale bresciano si è fatto qua­
si Irrespirabile. Tutti ne par­
lano con profonda preoccupa-

, itone e l'unanime auspicio è 
che 11 magistrato nel cui con­
fronti 11 consiglio superiore 

• della magistratura ha avvia-
! to un procedimento sette glor- i 1 ni fa, i l dimetta dall'lnca- | 
; rico. , 

Il dott. Arcai, tuttavia, pur 1 
. autorevolmente consigliato dal 
; primo presidente della Corte 
• d'appello a seguire questa 

strada, non Intende recedere. 
La sua reazione, anzi, è 

stata violentissima, giungen-
- do ad lipotlzzare che. nel suol 

confronti, sia stato ordito un 
complotto. Dalle colonne del 
settimanale fascista II Bor­
ghese, ohe si è assunto II 
compito di difendere Arcai, 
apprendiamo che il giudice i 

avrebbe dichiarato che « vo­
gliono fontanlzzare » la sua 
Inchiesta. « Sarebbe troppo 
comodo che lo mi dimettessi 
— soggiunge Arcai —. Sin da 
maggio ho avvertito chi di 
dovere che esisteva un plano 
contro di me tramite 1 miei 
figli ». 

Ma di quale plano si trat­
terebbe? Arcai fa sapere che 
la sua Inchiesta potrebbe col­
pire personaggi molto impor­
tanti, addirittura ex ministri 
democristiani. Per questo si 
tenderebbe ad estrometterlo. 
La sua argomentazione, tutta­
via, e frattissima. Se si ave­
va timore di lui. Il «com­
plotto » sarebbe scattato. In­
fatti prima della conclusione 
della sua inchiesta L'avviso 
di reato nel confronti del Ti­
glio diciassettenne Andrea, è 
Invece stato emesso dieci 
giorni dopo la trasmissio­
ne degli atti della Inchiesta 
Arcai al pubblico ministero, 
quando cioè tutto era stato 
già Tatto Da Indiscrezioni at­
tendibili, inoltre, risulterebbe 
che negli atti processuali non 
c'è traccia di accuse nel con­
fronti di alti esponenti della 
DC. Se accuse del genere 
avessero trovato una confer-

Grave decisione del tribunale a Lucca 

Scarcerati 3 della 
cellula «nera» che 
aiutò Mario Tuti 

Sono accusati, oltre che di ricostituzione del partito 
fascista, di favoreggiamento nei confronti di due 
« camerati » latitanti, amici del ragioniere assassino 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 17. 

La questura fa, la magistra­
tura disfa. Almeno a Lucca. 
La scarcerazione di tre lasci­
ati della cellula eversiva luc­
chese, rinviati a giudizio nei 
Storni scorsi, equivale a un 
grave verdetto di assoluzio­
ne. Ne beneficia nel suo in­
sieme la intera cellula che 
antiterrorismo e polizia ave­
vano ritenuto (e come tale de­
nunciato) uno del gangli più 
pericolosi di una più vasta 
organizzazione. 

Stasera, alla chetichella, 11 
tribunale, accogliendo una 
Manza del difensori, ha ordi­
nato la scarcerazione di Clau­
dio Pera già condannato a 
un anno di reclusione con 11 
beneficio della condizionale 
per detenzione di armi, Eu­
genio Baborkl ritenuto (co­
si è scritto nella sentenza di 
rinvio a giudizio del dottor 
Tamllla) responsabile dell'at­
tentato contro l'orranotrofio 
dt Lucca, nonché Alfredo Er-
colanl (latitante fino a un 
mese fa). Tutte e tre sono 
collegati in un modo o nel­
l'altro con Mario Tuti, l'as­
sassino fascista di Empoli. 

L'episodio che non può non 
sollevare perplessità, segue a 
distanza di quindici giorni un 
altro sconcertante verdetto e-
•presso dallo stesso giudice 1-
struttore Tamllla nel confron­
ti degli altri Imputati Fran­

cesco Dardi, Elia Renzo Foni 
(tuttora ricercato per 11 se­
questro del direttore di ban­
ca leccese) Gaetano Bimbi e 
Pietro Porcelli tutti prosciol­
ti perchè il fatto non sussiste. 

Per capire appieno la gra­
vità del provvedimento del 
tribunale (io stesso tribunale 
che con grande clemenza giu­
dicò il Mar di Carlo Fumagal­
li) basta ricordare le impu­
tazioni contestate a Pera, 
Baborkl e Ercolini. Sono la 
ricostituzione del partito fa­
scista, istigazione alla violen­
za nella vita politica, favoreg­
giamento nel confronti del la­
titanti Mauro Tornei e Marco 
Affatlgato. Inoltre, Ercolini * 
accusato di aver compiuto lo 
attentato all'orfanotrofio ap­
piccandovi il fuoco. Poteva 
essere una strage. Questi rea­
ti, come si ricorderà, si reg­
gevano su una fortunata ope­
razione di polizia che, scoper­
to il covo di via dei Fos3l, 
aveva posto mano su un ma­
teriale di notevole Importan­
za. Si trattava di lettere (fir­
mate dal medico Dardi) in 
cui si chiedeva ad altrettanti 
amici fidati di soccorrere fi­
nanziariamente 1 camerati 

Sarà un caso ma a Lucca, 
quando si afferra una pista 
nera ci si affretta a metterla 
nel cassetto. E male che vada, 
c'è sempre la possibilità di 
avere la libertà provvisoria. 

g. s. 

Recuperate 

evasioni IVA 
per 72 miliardi 

su 4.000 

Nel primi nove mesi di que­
st'anno la guardia di finan­
za ha accertato 9.500 viola­
zioni nel pagamento dell'im­
posta sul valore aggiuntolVA, 
per un totale di 72 miliardi 
di lire. L'evasione IVA viene 
stimata in almeno 4 mila 
miliardi di lire. Il ministro 
delle Finanze Vlsentinl ha ri­
conosciuto che l'estensione 
dell'obbligo di contabilizzare 
VIVA ai piccoli dettaglianti 
crea oneri e disfunzioni a 
valanga ma ha rifiutato, nel 
medesimo tempo, di cambia­
re, una legge la cui gestione 
corretta sembra impossibile 
nelle attuali condizioni. Gli 
uffici fiscali dovrebbero, co­
munque, concentrare 1 con­
trolli sugli operatori con un 
volume di affari rilevante. 
dell'ordine delle centinaia di 
milioni e del miliardi di lire. 
L'adozione di criteri seletti­
vi sembra tanto più oppor­
tuna In quanto l'accertamen­
to di una evasione comporte­
rebbe, con le procedure at­
tuali, due anni di tempo che 
diventano tre nei casi più 
complessi. 

Un'altro misfatto dell'am­
ministrazione fiscale viene 
denunciato per li caso di la­
voratori dipendenti cui siano 
•tate trattenute, nel corso del 
1874. Imposte risultate supe­
riori al dovuto In sede di di­
chiarazione del reddito per 
l'Imputazione successiva di 
oneri. In questi cast Tarn-
nxlnlstrazlone tributarla do­
vrebbe procodcre a del rlm-
- — ma, stante la dlsfun-

dell'amministrazione, le 
mi non saranno fat­
te UTC. 

Una legge PCI 

sui contributi 

previdenziali 

degli artigiani 

I senatori comunisti Man­
cini. Bertone, Piva, Fusi, Fer­
rucci, Bianchi, Ziccardl, Glo-
vannettl e Marangoni hanno 
presentato una proposta di 
legge con la quale si stabili­
sce che 1 contributi per le 
leggi previdenziali ed assi­
stenziali dovuti dagli artigia­
ni, commercianti e coltivato­
ri diretti « sono riscossi In 
sei rate successive». 

Attualmente la riscossione 
di tali contributi avviene in 
«una. due o quattro rate», 
e inoltre, nel provvedimento 
legislativo In via di perfe­
zionamento — come rilevano 
1 senatori proponenti — « si 
manifesta la volontà di ri­
durre ulteriormente l tempi 
di riscossione delle Imposte 
sul reddito ». 

« Nello stesso tempo in cui 
si è dato vita ai nuovi tri­
buti — osservano ancora 1 
senatori del PCI — e alla 
nuova riscossione, 1 contribu­
ti previdenziali ed asslsten-

i zlali posti a carico del ceti 
medi produttivi sono stati 
sensibilmente aumentati e 
rappresentano oggi un carico 
nient'affatto trascurabile». 

Oltre a ciò « l versamenti 
IVA a gennaio o febbraio di 

| ogni anno, delle Imposte sul 
I reddito a marzo, del contri-
| butl a febbraio e aprile, rap 
I presentano un prelievo che 

per molti (piccoli operatori) 
non è sopportabile se non a 
costo di sacrifici che minano 
la già precaria stabilità eco­
nomica della minore im­
presa*. 

ma processuale d'altronde, sa­
rebbe scattato l'avviso di rea­
to che. Invece, non risulta 
sia stato emesso 

Le Illazioni che vengono fat­
te circolare, possono quindi, 
acquistare un significato assai 
grave, facendo sorgere 11 dub­
bio che, in talune direzioni 
scottanti, le ricerche non sia­
no state sufficientemente ap­
profondite. Vero è che. ora, 
dopo la provvidenziale costi­
tuzione del fascista Luciano 
Bruno Bernardelll. l'Inchiesta 
è stata riaperta dal giudice 
Arcai, ma d ò è avvenuto 
« dopo » non « prima » della 
comunicazione giudiziaria al 
Tiglio di Arcai, sospettato 
dt avere preso parte alla stra­
ge del 28 maggio dell'anno 
scorso. A questo punto. 11 ma­
gistrato bresciano, che ha tut­
to Il diritto di ritenere inno­
cente 11 proprio figlio e di di­
fenderlo con l mezzi e gli 
strumenti che ritiene più ef­
ficaci, dovrebbe capire che 
sarebbe suo preciso dovere 
tirarsi fuori dall'occhio dei 
o'clone. Da auesta posizione, 
oltre tutto, potrebbe meglio 
condurre la difesa del figlia 

Come si sa. Andrea Arcai, 
messo a confronto con Ugo 
Bonatl 11 I novembre scor­
so è stato da questi ricono­
sciuto come uno dei presenti 
al bar dei Miracoli (in quel 
locale si era riunito tutto il 
flTupDO degli esecutori, da 
Buzzi al fratelli Papa, a Mau­
ro Ferrari, e Cosimo Gior­
dani) la mattina della strage. 

Arcai ha fatto querelare Bo­
natl per falsa testimonianza 
ed eventuale calunnia. E' sta­
ta poi fatta pervenire una 
lettera al magistrati firma­
ta da un detenuto, In cui si 
affermerebbe che ti Bonatl 
sarebbe stato Indotto a rico­
noscere Andrea Arcai testi­
moniando il falso. 

Tuttavia a parte l'attendibi­
lità di tali rivelazioni, nel 
confronti del figlio del giu­
dice sarebbero stati acqui­
siti molti altri elementi di 
accusa. D'altronde, a lume 
di naso, è difficile pensare 
che magistrati avvertiti e pru­
denti come 11 giudice Vino e 11 
PM Trovato, si siano decisi 
ad un passo tanto delicato 
e grave senza avere in mano 
ri/wontrl consacrati. 

Negli ambienti bresciani, in­
vece, si fa notare che quel­
l'Ugo Bonatl che. g'oml fa. 
ha riconosciuto Andrea, eb­
be un collooulo con 11 giudice 
Arcai proprio la mattina d'I­
la strage, poco prima e du­
rante lo scopaio della bom­
ba che provoca la morte di 
otto persone e 11 f*rlm»nto dt 
altre. TI giorno prima Erman­
no Buzzi aveva telefonato al 
giudice Istruttore ner chieder­
gli un appuntamento. TI gior­
no dopo, al tribunale 'I p*»-
sento 1nvc« il wonati «"« 
OTe 10. Motivo HI colloquio 
sarebbe «tnt" il f'"to di un 
qufldro del Romanlno. 

Che cosa nerft "«ttnment» 
si siono detti 11 Pnnotl e <1 
glurtlr» non si sa. Ovviamente 
ogni inazione su tnl» colludo 
non è co"«»ntltn rini-a la d»U-
c i t e r à fMla Questione. Re-
!••* 10 fatto che anche mie-
sto <-i>ivdlo dovrebbe Indurre 
Il fflurNre ^re»' « semi'», il 
sv ier imento di tirarci fuori 
dalla Inchiesta. Cl'"> glover»h-
b- sicuramente alla serenità 
de'V indagini. 

D'ultra narv la sua Inchie­
sta, la cui chiusura era sta­
ta annunciata c'a -onrcccM 
mesi fa. si era ufficialmente 
conclusa con '"> tr<nm!«sione 
degli atti al PM. Se s<a sta­
ta condotta eon scrupolo su-
T» m**er'a di esame auanrto 
gli ntti verranno resi pubbli­
ci. Per auel ch<» *i «q le '«• 
rt<)glnl. non sono andate oltre 
le accuse mov» a C"lo Fu-
miTO'tl e ad altri porh! con­
giurati. Enonre lo stew> Ar­
cai, net primi giorni della In-
chu«t«. pveva oflr'ato di un 
coloo di stato, irjotlzzando che 
si sarebbe trattato di un « noi-
pe » bianco, n^ fascista, né di 
estrema sln^'tra. ma facente 
capo ad ambienti governativi. 
Non risulta Derò. che 11 ma­
gistrato abbia processualmen­
te seguito ouesta pista. 

Vero è che sul suol atti gra­
va Il segreto Istruttorio, ma 
né 1 mandati di cattura né le 
comunicazioni giudiziarie so-
no mal rimasti segreti. DI 
mandati di cattura, dopo quel­
li eseguiti o SDlccatl nel pri­
mi giorni delle Indagini ci 
fu soltanto. In seguito, quello 
emesso nel confronti dell'av. 
vocato Adamo Degli Occhi 
rilasciato peraltro In liber­
tà provvisoria 11 3 marzo scor­
so. Più In là e più in alto 
non pare si sia andati. 

Ora, dopo la costituzio­
ne di Benardelli, Interrogato 
negli ultimi giorni per ben 
tre volte per un complessivo 
di 25 ore. Il giudice farebbe 
sapere di avere acquisito ele­
menti gravemente Indiziami 
nei confronti di alte personali­
tà. Che cosa ci sia di vero è 
difficile stabilirlo. Certo è che 
lo voglia o meno li giudice, 
ogni suo etto, nella delicata 
situazione In cui si trova, può 
acquistare significati di se­
gno ambiguo. 

La richiesta generale, d'al­
tronde è che le inchieste ri­
mangano a Brescia e che ven­
ga assicurata la serenità del 
giudizio. LJ. presenza di un 
magistrato, Il cui figlio è oggi 
oggetto di una gravissima ac­
cusa, non assicura questa se­
renità Provoca anzi, turba­
mento. Non ci fossero altri 
motivi, basterebbe questo per 
rendere necessarie e urgenti 
le dimissioni di Arcai. 

Ibio Paolucci 

INCENDIO NELLA 42a STRADA 
Vigili del fuoco sono corsi in forza, l'altro giorno a New 
York, per spegnere un incendio divampato m un edificio 
a tre piani, stretto tra i grattacieli, sulla 42esima strada, 
vicino Times Square, la zona che ospita molti dei cinema 
e dei luoghi di spettacolo della metropoli americana. Nel­
l'edificio, infatti, oltre a tre negozi, si trova un teatrino. 
Undici vigili del fuoco sono stati feriti, nessuno seriamente, 
quando il tetto dell'edificio ha ceduto a causa delle fiamme. 
Qualcuno ha anche dichiarato ^sospetta» la natura dell'incendio 

Emessi dal magistrato di Genova 

Avvisi di reato 
a pioggia per 

una truffa alla 
Magneti Marelli 

Un raggiro alla ditta milanese sta coinvolgendo numerosi 
rivenditori e compratori di materiale automobilistico 

Dalla, nostra redazione 
GENOVA. 17 

Una truffa calcolata su 
un miliardo di lire, combina­
ta dal rappresentante regio­
nale ligure alla Magneti-Ma­
re! Il ha coinvolto in questi 
giorni anche uno del massimi 
funzionari della ditta mila­
nese e l'Inchiesta sembra de­
stinata ormai a dilatarsi con 
una pioggia di avvisi di rea­
to che potrà raggiungere 
grossisti, rivenditori e com­
pratori di candele di auto­
mezzi, di batterle d'auto, di 
generatori di ogni parte di 
Italia. L'ha fatto capire que­
sta mattina 11 sostituto pro­
curatore dottor Mario Sessi 
che dirige l'indagine. 

Nella mattinata è Intanto 
arrivato a Genova, scortato 
dai carabinieri ed è stato im­
mediatamente condotto in 
cella di isolamento al carce­
re di Marassi, 11 dirigente ge­
nerale della contabilità della 
ditta milanese. SI tratta del 
dottore Vittorio Parollni, 
50enne, che è stato colpito da 
ordine di cattura firmato da 
Sossl. Parollni era stato arre­
stato sabato sera nella sua 
abitazione In viale Fulvio Te­
sti 177. L'ordine di cattura 
contro l'alto funzionario 
della ditta è stato eseguito 
da una pattuglia della polizia 
tributarla, comandata dallo 
stesso ufficiale che, a suo 
tempo aveva arrestato Lucia­
no Llggio. « L'accusa a carico 
del Parollni? », abbiamo chie­
sto questa mattina a Sossl. 
« Truffa aggravata ». ha ri­

sposto il magistrato. A quan­
to si è capito Parollni «co­
priva » sul registri della con­
tabilità generale della ditta 
le truffe combinate dal rap­
presentante ligure Luciano Su-
sani di 49 anni residente a 
Milano in via Borghese 14. 

Quando e come si è rea­
lizzata la truffa di un miliar­
do alla Magneti Marelli? Gli 
Inquirenti ritengono che 1 
raggiri siano Iniziati fin dal 
momento In cui. nel 1972, al 
Susanl venne affidata la fi­
liale ligure della ditta. 

Le ordinazioni si moltipllca­
rono subito dopo la nomina. 
Interi autocarri carichi di ma­
teriale giungevano a Genova. 
La merce veniva poi dirotta­
ta in tutta Italia e offerta ai 
commercianti a prezzi «di as­
soluta concorrenza ». 

Dopo la denuncia della dit­
ta 11 PM Sossl aveva spiccato 
ordini di cattura contro 11 
Susanl e 11 commerciante 
Franco Colleoni di Trevigllo. 
I due scomparivano dalla 
circolazione, ma 11 Susanl era 
stato arrestato, domenica, 
dai carabinieri di Sestri Le­
vante. Era nascosto nella vil­
la di un parente sulla mon­
tagna ligure a Rezzoagli, In 
Val D'Aveto. Colleonl, Invece, 
è tuttora uccel di bosco. Sos­
sl ci ha dichiarato che per 
ora non sono previsti altri or­
dini di cattura, mentre risul­
teranno numerosissimi gli av­
visi di reato. 

Giuseppe Marzolla 

Saranno discusse giovedì dal Consiglio d'amministrazione 

Queste le proposte presentate 
per le nuove strutture RAI-TV 

Rese note ieri da alcune agenzie • Riaffermati i concetti di pluralismo e decentramento • Il quadro dell'arti­
colazione aziendale - Oggi a Roma conferenza stampa della FNSI e dell'Associazione giornalisti radiotelevisivi 

Il PM non si 
oppone alla 
sentenza sul 

golpe Borghese 
Il sostituto procuratore del­

la Repubblica Claudio Vita-
Ione ha rinunciato a propor­
re ricorso alla sezione istrut­
toria della Corte d'appello 
contro la sentenza di rinvio 
a giudizio sul fallito « golpe » 
di Junlo Valerlo Borghese. 
Il dottor Vitalone infatti si 
era visto respingere dal giu­
dice istruttore Fiore alcune 
richieste formulate in sede 
di requisitoria. 

Alcune agenzie di stampa 
hanno reso noto ieri 11 con­
tenuto del progetto di ristrut­
turazione dell'azienda radio­
televisiva, come elaborato dal 
sottocomltato all'uopo Incari­
cato dal Consiglio d'Ammini­
strazione, e che ha svolto 1 
suol lavori con il coordina­
mento del vicepresidente del­
la RAI-TV Orsello. 

Il testo del progetto sarà 
esaminato dal Consiglio di 
amministrazione giovedì, ve­
nerdì e probabilmente saba­
to prossimi, assieme ad un 
altro punto all'ordine del gior­
no: quello, assai spinoso, ri­
guardante le nomine. 

Le conclusioni del lavoro 
del sottocomltato sono conte­
nute in un documento di 13 
cartelle corredate da una par­
te grafica finale. Innanzi­
tutto 11 quadro generale del­

l'articolazione aziendale, sul­
la base delle Indicazioni con­
tenute nella legge di riforma: 
due reti televisive e tre ra­
diofoniche: due testate televi­
sive e tre radiofoniche; un 
dipartimento per le trasmis­
sioni scolastiche ed educative 
per adulti: una direzione per 
« Tribuna politica » e per l'or­
ganizzazione dell'accesso; una 
direzione dei servizi giornali­
stici per l'estero e, infine, 
quattro « direzioni di suppor­
to ». Circa queste ultime, 
11 progetto ne prevede la sud­
divisione in 27 « funzioni », 
ciascuna con a capo un di­
rettore; vi sarà inoltre una 
segreteria del Consiglio d'am­
ministrazione, dipendente da 
quest'ultimo e coordinata da 
un direttore. 

Il progetto del sottocomi­
tato come premessa genera-

Sul carattere dì servizio pubblico dell'informazione 

Equivoci di fondo al convegno 
di Firenze sulle radio «libere» 

Nostro servizio 
FIRENZE, 17 

Si è svolto nel giorni scorsi 
a Firenze un convegno na­
zionale (il primo della recen­
te storia delle radio « libere») 
sul tema Esperienze di comu­
nicazione via radio in Italia. 
organizzato dalla Facoltà di 
Magistero dell'Università di 
Firenze e dal Centro pro­
vinciale sussidi audiovisivi SI 
è trattato di un convegno im­
portante, almeno nel senso 
che per la prima volta è sta­
to possibile fare un censi­
mento, sia pure sommarlo. 
delle emittenti che operano 
BUI suolo nazionale e mette­
re reciprocamente In contatto 
gli operatori del settore per 
un confronto sui problemi po­
litici, culturali, legali e tecni­
ci della comunicazione ra­
diofonica privata. 

I lavori sono stati aperti 
da relazioni di Pio Baldelll 
sul problema politico genera­
le della libertà di Informazio­
ne, di Roberto Faenza sul 
tema della riforma della RAI 
In rapporto alla questione del 
le radio private, e di Paolo 
Barile sugli aspetti legali del­
la «libertà dì antenna», in 
relazione alle recenti scntcn 
ze della Corte Costituziona­
le e di molti pretori Italiani 

Sabato è Intervenuto l'as­
sessore alla cultura della Ra­
gione Toscana, compagno Lui­
gi Tassinari, il quale ha esoo-
sto 11 punto di vista degli 
Enti locali sul problema della 
democratizzazione dell'infor­
mazione radiotelevisiva, che 
ha come presupposto 11 decen­
tramento della RAI e un nuo­
vo modo di intendere e ge­
stire 11 diritto dt accaiio 

Fino dal primi interventi, 
comunque, appariva chiaro 
che il convegno avrebbe dovu 
to fare I conti, con alcuni 
equivoci di tondo. Nell'assem­
blea, infatti, erano presenti 
due schieramenti contrappo­
sti, anche se strumentalmen­
te accomunati dall'obiettivo 
dell'abolizione del monopollo 
statale sulla comunicazione 
radiotelevisiva: l'uno espres­
sione dei gruppi di « estrema 

sinistra» Interessati a propor­
re la cosiddetta « alternati­
va »; l'altro costituito da por­
tavoce del gruppi di interesse 
privato interessati alla libe­
ralizzazione del mezzo per oc­
cupare il «mercato dell'infor­
mazione». La polemica è In­
tatti divampata: non fra que­
sti due schieramenti, tutta­
via, ma fra 1 fautori di una 
diversa Impostazione del pro­
blema radiotelevisivo a fa­
vore del carattere di servizio 
pubblico da attribuire all'In­
formazione, e quindi di una 
diversa gestione del monopo­
llo statale, e 1 fautori dell'au­
tonomia privata. L'equivoco, 
insomma, stava nell'avere or­
ganizzato un convegno che 

poneva come presupposti la 
positività delle esperienze 
della radio privata. Con ciò 
si eliminava, di fatto, la di­
scussione sul valore delle ini­
ziative, per affrontare quasi 
esclusivamente il loro rap­
porto con le autonomie lo­
cali, i sindacati, le forze so­
ciali, che stanno proponendo 
ben diverse soluzioni, prima 
fra tutte quella di un rinno­
vamento dello stesso concet­
to del diritto di accesso (san­
cito per ora dalla riforma 
solo nella misura del 5 per 
cento e nell'Istituzione di un 
terzo canale regionale). E dal­
l'equivoco non si è usciti 

Omar Calabrese 

Dall'associazione nazionale del magistrati 

Chiesta rincriminazione del 
procuratore Francesco Coco 

GENOVA, 17 
Il direttivo centrale del-

l'associazione nazionale 
magistrati, organismo che 
rappresenta più di cinque­
mila giudici, ha approva­
to all'unanimità un docu­
mento nel quale II pro­
curatore generale di Ge­
nova Francesco Coco è 
accusato di avere avocato 
In modo Illegittimo Inchie­
ste in materia di Inquina­
mento e di aver eserci­
tato, sempre in maniera 
illegittima, un controllo 
sulla polizia giudiziaria. 

Nel documento, Il diret­
tivo chiede alla giunta 
dell'associazione di inol­
trare le accuse al consi­
glio superiore della magi­
stratura affinché sia a-
parto un procedimento a 
carico di Coco. I « capi di 
accusa » sollevati contro 
Coco. sono due. I l docu­
mento Il esamina appro­

fonditamente e II sostiene 
con una vasta documenta­
zione: una serie di fotoco­
pie di atti del procuratore 
generale ed altre copie di 
atti riguardanti Inchieste 
sull'inquinamento; di que­
ste ultime, Iniziate dal 
pretori di Genova, di Se-
stri Ponente e di Voltrl — 
precisa II direttivo della as­
sociazione — il procurato­
re generate chiese l'avoca­
zione con motivazioni in­
fondate. Tra le Inchieste 
avocate da Coco, ce n'era 
una, condotta dal pretore 
Mario Almerighi, nella 
quale figurano come Im­
putati per inquinamento 
fognarlo l'ufficiale sanita­
rio, l'ex sindaco di Geno­
va, Giancarlo Piombino, 
ed II medico provinciale. 
L'altra accusa sostiene 
che Cocco ha esercitato 
un controllo Illegale sulla 
polizia giudiziaria. 

le. riconosce che alla base 
del processo dt ristrutturazio­
ne «deve porsi la trasfor­
mazione delle attuali struttu­
re » accentratrici, burocrati­

che, « operanti in una logica di 
tipo gerarchico amministrati­
vo», in strutture «plurali­

stiche e decentrate » nelle qua­
li Il momento della autono­
mia deve essere nettamen­
te privilegiato pur nel qua­
dro di una visione organica 
e funzionale. 

«Tutto 11 processo produt­
tivo, dalla proposta ldeativa 
alla messa in onda, deve svol­
gersi — si aggiunge — all'In­
terno delle reti ». In esse il 
progetto prefigura la seguen­
te articolazione: a) Il NIP 
— nucleo Ideatlvo produtti­
vo — che rappresenta l'uni­
tà di base, e che sarà co­
stituito da personale profes­
sionalmente qualificato e do­
tato di ampia libertà organiz­
zativa; b) la «struttura di 
programmazione», che si ca­
ratterizza come un Insieme 
non verticalizzato di nuclei 
ldeatlvo-produttiv* e come mo­
mento organico di livello su­
periore; e) la « rete » che ri­
sulterà costituita da un In­
sieme di «strutture di pro­
grammazione», e a cui rom­
pete la più elevata responsa­
bilità nell'Intero processo di 
ideazione, produzione e mes­
sa in onda dei programmi. 

n progetto afferma che 1" 
obiettivo primario della ri­
strutturazione è costituito dal 
decentramento territoriale. A 
tal fine l'azienda deve pre­
disporre entro quattro mesi 
un piano dettagliato di de­
centramento, con occhio par-
tlcolarmente attento alle re­
gioni meridionali e insulari. 

Slmile sarà la struttura del 
dipartimento delle trasmis­
sioni scolastiche ed educati­
ve per adulti; esso avrà una 
sua direzione e dovrà opera­
re In stretto collegamento con 
le Regioni, gli Enti locali, gli 
istituti regionali di sperimen­
tazione, di ricerca, di forma­
zione scolastica. 

Si afferma inoltre che la 
pianificazione costituisce il 
momento primario dell'attivi-
tà az'endale, sia In rapporto 
ai programmi a lungo perio­
do sia In relaziona alle at­
tività di breve termine: *• 
questo un compito attribui­
to al Consiglio d'Ammini­
strazione per quanto concer­
ne la fissazione degli obietti­
vi complessivi, e al direttore 
generale per la loro pratica 
attuazione. 

Oltre alla Segreteria del 
Consiglio d'Amministrazione 
— con lunz'oni di coordina­
mento pratico e di raccordo 
con la commissione di vigi­
lanza parlamentare e con 1 
comitati regionali — sono 
anche Istituite quattro strut­
ture di supporto per 11 per­
sonale, per la gestione tecni­
ca, per l'amministrazione, per 
l'attività commerciale. 

Questi, in sintesi, i punti 
essenziali del progetto. 

E' da segnare Infine che 
nel pomeriggio di oggi, ad Ini­
ziativa della Federazione na­
zionale della tampa, si ter­
rà a Roma una conieienza 
stampa sulla grave situazio­
ne della RAI-TV mei corso del­
la quale parleranno I dirigenti 
nazionali della Federazione e 
quelli dell'Associazione giorna­
listi radiotelevisivi. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè s'impone la 
riforma delle 
strutture dello Stato 
Cori compagni. 

Il governo, in queitl giorni, 
sta discutendo la bozza di pia­
no a medio termine con i par­
titi di maggioranza, t sinda­
cati e fra poco II dibattito si 
sposterà in Parlamento. (Il 
CIP, Intanto, predispone gli 
aumenti della benzina e del 
gasolio'). 

Nel Mezzogiorno un vasto 
e forte movimento unitario 
pone al centro t problemi del­
la occupazione, investimenti, 
dell'agricoltura, delle infra­
strutture civili. Si ritorna a 
sentire nei combattivi cortei 
lo slogan, che sembrava ormai 
far parte degli annali di no­
ria del movimento sindacale. 
«Pane e Lavoro»' quasi un 
atto di accusa a trenfanni dt 
malgoverno e di gestione 
cllentelar-mafiosa del potere 
democristiano Ma. tenuto 
conto che l'intervento pubbli­
co necessariamente abbisogna 
di strutture adeguate, come 
•pub essere sostenibile un in­
tervento reale e serio con una 
pubblica amministrazione ri­
dotta allo sfascio e incapace 
del benché minimo intervento 
organico'' 

Pongo questa domanda a-
vendo davanti il famoso « pro­
getto Atena» (punto di forza 
della riforma tributaria.1) e la 
conseguente meccanizzazione, 
attraverso l'installazione di 
terminali, negli uffici perife­
rici. Va anche detto che nel 
mesi estivi dello scorso anno 
presso lo scuola centrale del 
ministero delle Finanze, l'Isti­
tuto « E Vanonl », si sono 
tenuti dei corsi di una setti­
mana per tre me.it (luglio-
agosto-settembre I con la par­
tecipazione di centinaia di di­
pendenti provenienti dagli uf­
fici periferici di tutt'Italia. 
L'unica cosa seria che è ve­
nuta fuori do quei corsi (del­
la durata effettiva di circa 
un'ora) è stata la notizia 
« confidenziale » che la mecca­
nizzazione era tutto un bluff 
del costo di tre miliardi e 
mezzo, oltre quelli dell'« Ate­
na ») Puntualmente i fatti to 
confermano. 

Credo che ormai sia tempo 
che la riforma delle strutture 
dello Stato diventi realtà. Ed 
è anche la gravità della crisi 
che la impone. 

GIOVANNI ATTANASIO 
(Catanzaro) 

Non rifiutare 
quello che 
Pasolini era 
Cara Unità, 

troppi i dubbi sulla morte 
dt Pasolini, sul come e sul 
quando. Di versioni — oltre 
quella fornita dall'assassino 
— ne circolano tante e m 
molti serpeggia il desiderio 
di non accettare una versio­
ne troppo « pasoliniana », dav­
vero troppo simile alle vicen­
de di tanti suoi racconti e 
film; troppo credibile in fon­
do — dato il personaggio — 
per essere vera. 

Ma non ì, questo, un modo 
per rifiutare una parte di 
quello che Pasolini era — 
oltre che per quello che di­
ceva, scriveva, filmava —, an­
che per tutto ciò che concre­
tamente era nella coscienza dt 
ognuno di noi' cioè un con­
tinuo richiamo alla nostra tan­
to comune debolezza nel con­
siderare ciò cne è diverso co­
me sbagliato, da ripudiare, da 
cancellare dalle cose per noi 
accettabili? 

Pasolini era omosessuale e 
ha subito una atroce fine per­
ché si accompagnava con il 
sottobosco meno pulito di tan­
ta parte delle borgate roma­
ne. Ma è proprio questo 
che va accettato e riconosciu­
to: quella morte, in quel mo­
do. Chi non vuole accettarla 
come tale (questo non esclu­
de ovviamente che le indagi­
ni siano fatte per accertare 
tutta la verità) come può aver 
capito Pasolini'' 

ANGELO AURELIANI 
(Venezia) 

Singolare novità 
alla scuola 
di Cinematografia 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di giova­
ni e scriviamo su un proble­
ma particolare, ma di note­
vole importanza nel campo 
generale della formazione cul­
turale. Ci riferiamo all'attivi­
tà del Centro sperimentale di 
Cinematografia, che dopo un 
funzionamento a dir poco al­
talenante, quest'anno riaprirà 
i battenti, ma a quanto pare 
con un'incredibile novità per 
quel che riguarda l'ammissio­
ne ai corsi di regìa, dal mo­
mento che verrà ritenuto ti­
tolo indispensabile all'ammis­
sione l'essere laureati o lau­
reandi. La questione, al dì là 
del nostro caso particolare 
che nemmeno citiamo, e ef­
fettivamente dt ordine forma-
tivo-culturale, giacche si trat­
ta d'intendere i complicati 
problemi che si pongono a 
chi aspira ad esprimersi, in 
modi almeno intenzionalmen­
te artistici, con mezzi cine­
matografici. Ed e chiaro, fa­
cendo un ragionamento deli­
beratamente e forzatamente 
schematico, che se ad esem­
plo un aspirante scrittore può 
anche limitarsi a chiudersi 
in casa a scrivere ciò che gli 
pare, al contrario, un aspi­
rante regista dt cinema, essen­
do il cinema un sistema di 
comunicasene audio • «sit>a 
che comporta una serte di 
problemi tecnici da risolvere 
ha indispensabile bisogno dt 
un'adeguata formazione pro­
fessionale 

Che ora l'unica scuola dt 
Cinematografìa esistente in l-
talia, ponga delle condizioni 
di assurda restrizione (ma co­
me si fa a stabilire che per 
essere buoni registi, anzi aspi­
ranti registi, bisogna avere la 
laurea, se non ammettendo 
una posizione preconcetta e, 
diciamolo, francamente antide­
mocratica'') a noi pare dav­
vero inaccettabile. Che vi deb­

ba estere una selezione e co­
sa logica, ma perchi operar­
la per titoli precoslltuiti e 
non piuttosto per esami come 
si fa all'Accademia nazionale 
d'Arte drammatica, dove tra 
l'altro il programma d'esame 
è fisso e non a sorpresa come 
al Centro'' O forse coloro che 
reggono la scuola di Cinema­
tografia sì annoiano ad esa­
minare un numero di giova­
ni che, in questo caso, sareb­
be certamente maggiore'' 

ANTONIO PANE 
a nome di un gruppo 

di giovani (Napoli) 

Affitti esosi 
GASPARE DALPRATO (Le­

sino . Milano): « Da tempo 
cerco un appartamento. Eb­
bene, una signora, proprieta­
ria di un consistente numero 
di appartamenti con affitto 
bloccato, non solo pretendeva 
un contratto doppio — uno 
legalmente registrato e un se­
condo privato —, ma voleva 
anche che firmassi una di­
chiarazione affermante che 
ero litolare di un reddito su­
periore ai cinque milioni on-
nui. Insomma, un modo per 
potermi poi chiedere conti­
nuamente aumenti del canone. 
Anche questo marasma nel 
campo della casa è il risulta­
to di 30 anni di potere de». 

CARLO CARIA (Campalto -
Venezia): « Sono un giovane 
operaio, sposato e con una 
bambina di tre anni. Abito in 
una casa piccola, umida e 
senza servizi, piove in cucina 
e in camera. Cerco da tempo 
una casa decente, ma chiedo­
no cifre astronomiche. Ho fat­
to domanda due anni /a per 
le case del ministero del Te­
soro, adesso mi hanno chia­
mato offrendomi un apparta­
mento, ampio ma a un prez­
zo esagerato' SO mila lire al 
mese più 25 mila di condo­
minio. Io dico che con i no­
stri soldi dovrebbero agevo­
larci, invece ci fanno pagare 
un sacco di soldi ». 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FOCI «Che 

Guevara », Borgia (Catanza­
ro): « Slamo un cìrcolo giova­
nile di 120 iscritti e ci servi­
rebbe del materiale culturale 
che ci permetta di studiare e 
di organizzare dibattiti co­
struttivi. Ci volete aiutare''». 

CIRCOLO della FGCI «Vic­
tor Jara». Sassoferrato (An­
cona): « Stiamo formando una 
piccola biblioteca, per appro­
fondire alcuni argomenti e 
per instaurare un ampio dia­
logo con i oiowmi del nostro 
paese. Chiediamo la collabo­
razione dei compagni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavìa assi­
curare 1 lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Olindo CAMANZI, Alfonsi­
na; S. E., Corsico; P. PEN­
NECCHI, Milano; Mattia MA-
RELLA, Torino; Lino ALPE-
GIANI, Bobbio: Riccardo LI-
VERANI, Bologna; Francesca 
PARODO in SANTAPAOLA. 
Milano; Domenico SOZZI, Se-
cugnago (una risposta ai que­
siti da te posti l'avrai nelle 
notizie e nei commenti del-
l'il e 12 novembre); L. L., 
Brescia i«Il portalettere deve 
andare in giro quando piove, 
sotto la neve o sotto il sole 
rovente. In compenso viene 
retribuito malissimo: come 
potere vedere dal foglio paga, 
un postino con moglie e figlio 
arriva appena alle 185 mila 
lire mensili»); Antonino MI-
LASI, Reggio Calabria («La 
DC è anche responsabile dt 
questa giungla retributiva che 
fa diventare sempre più ric­
chi quelli che già tono ricchi. 
Noialtri invece — operai, brac­
cianti, pensionati — dobbia­
mo sacrificarci sempre più»). 

Giuseppe ARIENTI, Pescara 
(« Perche non si trova sul-
t'Unita un piccolo spazio per 
pubblicare l'oroscopo? Altri 
giornali lo riportano, perché 
non dovrebbe farlo anche il 
nostro7 Tra l'altro, sarebbe 
anche un modo per tenere più 
stretti legami con t lettori ai 
quali l'oroscopo Interessa»); 
Primo GRAZIOSI, N o v a r a 
(«La giungla retributiva con­
tinua. Via questi super-stipen­
diati, via questi enti inutili 
che mangiano le fondamenta 
dell'Italia. Ci vuole un altro 
15 giugno'»); UN GRUPPO di 
poliziotti, «cittadini di terza 
categoria». Catania («Per i 
cittadini di prima categoria la 
tredicesima è costituita dalla 
corresponsione di un' intera 
mensilità Per noi, a Natale 
ci danno al massimo 100 mila 
lire Perché questa ingiusti-
zia7»). 

Gennaro MARCIANO, Napo­
li (« Se i ragazzi e anche gli 
adulti leggessero ripetutamen­
te sullo stesso pacchetto di 
sigarette che " il fumo dan­
neggia la salute ", fanti di es­
si si guarderebbero bene dal-
l'Inoltrarsi nel labirinto del 
tabacco o ne uscirebbero 
avendone la forza di volontà, 
in favore della propria salute 
e dt quella degli altri»); Gio­
vanni DIMITRI. Santhià (« Ho 
avuto occasione di assistere 
ad alcune sedute del Consi­
glio comunale di Pulsano, un 
grosso centro della provincia 
(il Taranto II PCI e andato 
avanti il 15 giugno. Ma a cin­
que mesi dal voto assistiamo 
ancora alla irrinunciabile po­
litica del clientelismo e del 
sottogoverno della DC, che 
crea ritardi e paralisi nelle 
Amministrazioni locali »). 
— Domenico DECAMPI, Qua­
drifoglio 3. via Tridentina, Sa­
lò' (i Sono fornaio il 26 otto­
bre scorso da un viaggio in 
VRSS e ho smarrito l'indirtz 
zo dt due compagni di Geno 
va che erano con me: Filippo 
Ponqi e Luigi Masse Possono 
essi mettersi in contatto co--
me7 ». 
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